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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO 

ILLECITI (ART. 54-BIS D.LGS. N. 165/2001) 

 
Il sistema di gestione delle segnalazioni di illeciti adottato dal Comune di Rho è un sistema 

informatico che garantisce la tutela dell’identità del segnalante separando il contenuto della 

segnalazione dall’identità del segnalante. Tale identità è criptata e non è nota al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Ente né al momento in cui riceve la 

segnalazione né nel successivo eventuale dialogo che si può instaurare tra RPCT e segnalante. Nel 

caso in cui il segnalante fornisca spontaneamente dati personali nel testo della propria 

segnalazione, ovvero nell’eventualità in cui si renda necessario nell’ambito del procedimento 

accedere a tali dati, si fornisce l’informativa ai sensi dell'art 13 e 14 del GDPR 2016/679. 

Il Comune di Rho tutela la riservatezza dei dati personali e garantisce ad essi la necessaria 

protezione da ogni evento che possa metterli a rischio di violazione. 

1. Titolare del trattamento, responsabile del trattamento e responsabile della protezione dei 

dati 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Rho, con sede legale in Piazza Visconti 24 – 

20017 Rho (MI), CF e P.IVA 00893240150 (in seguito, “Titolare”), che potrà essere contattato ai 

seguenti riferimenti: 

 Telefono: 02933321 

 Posta Elettronica: segreteria.sindaco@comune.rho.mi.it 

 Posta Elettronica Certificata: pec.protocollo.comunerho@legalmail.it 

 
Il Responsabile protezione dati personali (RDP) è contattabile per questioni inerenti il 

trattamento dei propri dati al seguente indirizzo di posta elettronica 

rdp.privacy@comune.rho.mi.it 

2. Base giuridica del trattamento 

I dati personali sono trattati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 
connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di 
accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità dell’Ente, ai sensi dell’art. 54-bis 
del d.lgs. n. 165/2001, dai soggetti che, in ragione del proprio rapporto di lavoro presso l’Ente, 
vengano a conoscenza di condotte illecite, in particolare per: 
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• prevenire e contrastare fenomeni corruttivi e promuovere una cultura della legalità, con 

particolare riguardo alla segnalazione degli illeciti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 51, 

della L. 190/2012 e d.lgs. n. 24/2023 

• fini di archiviazione nel pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti della L. 241/1990, del D.P.R 

445/2000, della L.P. 1/2003, del D.P.P. 17 novembre 2003, n. 41-4/Leg, del D.Lgs. 42/2004, 

nonché del D. Lgs. 82/2005. 

I dati personali sono quindi trattati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di 

accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità del Comune di Rho e dai suoi 

stretti collaboratori. 

In caso di trasferimento, di comando o distacco (o situazioni analoghe) del dipendente presso altra 

amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in una amministrazione diversa da quella 

in cui presta servizio al momento della segnalazione: in tal caso la segnalazione deve essere 

presentata presso l’amministrazione alla quale i fatti si riferiscono ovvero all’ANAC. 

3. Tipi di dati trattati e finalità del trattamento 

I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite o irregolari 

delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con il Comune di 

Rho vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la 

fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti. Al 

fine di garantire la riservatezza del segnalante per tutta la durata della gestione della 

segnalazione, l’identità dello stesso sarà conosciuta solo dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Ente. 

Qualora il RPCT debba avvalersi di personale dell’Ente ai fini della gestione delle pratiche di 

segnalazione, tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al trattamento (artt. 4, 

par. 10, 29, 32, par. 4 Regolamento e art. 2-quadeterdecies del Codice privacy) al trattamento 

dei dati personali e, di conseguenza, il suddetto personale dovrà attenersi al rispetto delle 

istruzioni impartite, nonché di quelle più specifiche, connesse ai particolari trattamenti, 

eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT. È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da 

parte del RPCT e/o dei soggetti che per ragioni di servizio debbano conoscere l’identità del 

segnalante, degli obblighi di legge cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. 

Con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT 

rende conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno 

della relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 

I dati raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati 

per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 
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4. Modalità di trattamento 

Il trattamento dei dati personali verrà effettuato esclusivamente dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Ente, con l’utilizzo di procedure 

anche informatizzate, dotate di strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità 

del segnalante e del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione, adottando 

misure tecniche e organizzative adeguate a proteggerli da accessi non autorizzati o illeciti, dalla 

distruzione, dalla perdita d’integrità e riservatezza, anche accidentali. 

5. Natura del trattamento 

Il conferimento dei dati personali è necessario e il loro mancato rilascio preclude la possibilità 

di dar corso all’effettivo riconoscimento delle tutele previste dalla normativa in materia. Tra le 

finalità della normativa in materia vi è infatti quella di offrire tutela ed assicurare la riservatezza 

dell’identità del segnalante che faccia emergere condotte e fatti illeciti. Tale protezione opera, 

quindi, solo nei confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e riconducibili alla categoria 

indicata dalle norme di legge. 

6. Destinatari dei dati 

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, 

la Corte dei conti e l’ANAC. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Ente, che agisce sulla base di 

specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di erogazione e 

gestione operativa della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing in qualità di 

Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 

7. Diritti dell’interessato 

Nella Sua qualità di interessato, ha il diritto di accesso di cui all’art. 15 GDPR, ha altresì, ove 

applicabili, i diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR (Diritto di rettifica, diritto all’oblio, diritto di 

limitazione di trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione) rivolgendo 

apposita richiesta al Responsabile del trattamento dei dati o al Responsabile della protezione 

dei dati dell’Ente come individuati al punto 1. 

Alla richiesta sarà fornito idoneo riscontro secondo le tempistiche previste dal GDPR. 

Ha inoltre diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 

qualora ritenga che il trattamento dei suoi dati personali sia contrario alla normativa in vigore. 


